
La religione sumera
Un viaggio affascinante nella spiritualità della prima grande civiltà della Mesopotamia, dove dei e mortali intrecciavano 

i loro destini tra templi maestosi e rituali millenari.



Le origini della religione sumera e il contesto 
storico

La religione sumera rappresenta una delle più antiche espressioni 

spirituali documentate dell'umanità, fiorendo nella fertile 

Mesopotamia meridionale tra il IV e il III millennio a.C. I Sumeri si 

stabilirono nella regione tra i fiumi Tigri ed Eufrate, dando vita a 

città-stato indipendenti come Ur, Uruk, Eridu e Lagash.

Questa civiltà pionieristica non solo inventò la scrittura cuneiforme, 

ma sviluppò anche un complesso sistema religioso che avrebbe 

influenzato profondamente le culture successive. Le credenze sumere 

nacquero dall'osservazione della natura e dalla necessità di spiegare 

fenomeni naturali come inondazioni, tempeste e cicli agricoli.

La religione permeava ogni aspetto della vita quotidiana: 

dall'agricoltura alla politica, dalla giustizia all'astronomia. I Sumeri 

credevano che gli dei avessero creato l'umanità per servirli, e che 

ogni città fosse protetta da una divinità specifica che risiedeva nel 

tempio locale.
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4000 a.C.

Nascita delle prime comunità urbane
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3500 a.C.

Sviluppo della scrittura cuneiforme
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3000 a.C.

Apogeo delle città-stato sumere
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2000 a.C.

Integrazione con cultura babilonese



Il pantheon sumero: divinità principali e 
gerarchia divina

Il pantheon sumero era straordinariamente complesso, con oltre 3.000 divinità documentate. Queste entità divine erano 

organizzate in una gerarchia che rispecchiava la struttura della società umana, con dei maggiori che governavano 

aspetti fondamentali dell'esistenza e divinità minori che presiedevano a funzioni più specifiche.

An (Anu)

Dio supremo del cielo, padre degli dei e sovrano 

dell'universo. Personificava l'autorità divina assoluta.

Enlil

Signore del vento e delle tempeste, dio più potente 

del pantheon attivo. Controllava i destini 

dell'umanità.

Enki (Ea)

Dio della saggezza, delle acque dolci e della magia. 

Protettore dell'umanità e fonte di conoscenza.

Ninhursag (Ki)

Grande dea madre, signora della terra e della fertilità. 

Creatrice dell'umanità insieme a Enki.

Oltre a queste divinità primordiali, il pantheon includeva Inanna (dea dell'amore e della guerra), Utu (dio del sole e della 

giustizia), Nanna (dio della luna), e molti altri. Ogni divinità possedeva templi specifici, aveva un seguito di dei minori e 

svolgeva ruoli essenziali nel mantenimento dell'ordine cosmico.



I templi e le ziggurat: architettura sacra e centri 
religiosi
I templi sumeri non erano semplici luoghi di culto, ma veri e propri centri economici, politici e culturali delle città-stato. 

Ogni città possedeva un tempio principale dedicato alla sua divinità protettrice, circondato da edifici amministrativi, 

magazzini e laboratori artigianali.

Piattaforma base

La fondazione massiccia in 

mattoni di fango, orientata 

secondo i punti cardinali

Terrazze sovrapposte

Livelli successivi che si 

restringevano progressivamente 

verso l'alto

Santuario sommitale

Il tempio sacro sulla cima, dimora 

terrestre della divinità

Le ziggurat rappresentavano il culmine dell'architettura 

religiosa sumera: immense strutture a gradoni che 

simboleggiavano la montagna cosmica, il punto di 

connessione tra cielo e terra. La più famosa è la ziggurat 

di Ur, dedicata al dio lunare Nanna, che raggiungeva 

un'altezza di circa 30 metri.

Questi monumenti non erano accessibili al pubblico: solo i sacerdoti potevano salire alla sommità per compiere rituali 

sacri e comunicare con la divinità. I fedeli comuni partecipavano ai culti nei cortili esterni.



Il clero e l'organizzazione religiosa nella società 
sumera
Il clero sumero costituiva una classe sociale estremamente influente e rigidamente gerarchizzata. I sacerdoti non erano 

semplici intermediari spirituali, ma amministratori, economisti e intellettuali che gestivano vasti complessi templari con 

terreni agricoli, bestiame e laboratori artigianali.

1
EN/ENSI

Sommo sacerdote

2
SANGA

Amministratori templari

3
GUDUG

Sacerdoti purificatori

4
GALA

Cantori liturgici

5
NIN-DINGIR

Sacerdotesse e personale di supporto

Funzioni del clero

Rituali quotidiani: cura della statua divina, offerte e 

preghiere

Amministrazione: gestione delle proprietà templari e 

distribuzione delle risorse

Istruzione: formazione di scribi e trasmissione del sapere

Giustizia: arbitrato nelle dispute e consulenza legale

Divinazione: interpretazione di presagi e sogni

Le sacerdotesse giocavano ruoli cruciali, specialmente nel culto di Inanna. Alcune praticavano la prostituzione sacra 

come atto rituale, mentre altre, come le nin-dingir, erano vergini consacrate che vivevano recluse nei templi. Il clero 

sumero rappresentava quindi un pilastro fondamentale della civiltà, integrando religione, economia e cultura.



Rituali, cerimonie e pratiche religiose quotidiane
La vita religiosa sumera era caratterizzata da un ciclo ininterrotto di rituali che scandivano il tempo quotidiano, mensile 

e annuale. Queste pratiche miravano a mantenere l'ordine cosmico e assicurare il favore divino per la comunità.

Feste annuali principali

Akitu

Celebrazione del nuovo anno, durava 12 giorni con 

processioni e rinnovamento del potere regale

Festa del raccolto

Ringraziamento agli dei per l'abbondanza agricola 

con offerte generose

Matrimonio sacro

Hieros gamos tra il re e una sacerdotessa che 

rappresentavano Dumuzi e Inanna

Le offerte costituivano il cuore del culto: cereali, birra, 

pane, carne, olio e miele venivano presentati 

quotidianamente alle statue divine. I Sumeri credevano 

che gli dei nutrissero letteralmente di queste offerte, e il 

cibo veniva poi ridistribuito tra sacerdoti e popolazione.

Anche i cittadini comuni praticavano devozioni personali con piccoli altari domestici, amuleti protettivi e preghiere 

individuali. La divinazione tramite osservazione del fegato degli animali sacrificati (aruspicina) era pratica diffusa per 

prendere decisioni importanti.

Rituali mattutini

Risveglio della statua divina, 

lavaggio, vestizione e prima offerta 

di cibo

Cerimonie diurne

Pasto principale della divinità, 

incenso, musica e canti liturgici

Rituali serali

Ultimo pasto, purificazioni e 

preparazione della divinità per la 

notte

Veglie notturne

Protezione del tempio e 

osservazioni astronomiche



La mitologia sumera: racconti della creazione e 
epopee divine

La mitologia sumera offre una ricca narrazione cosmica che spiega le origini dell'universo, degli dei e dell'umanità. 

Questi miti, tramandati su tavolette cuneiformi, costituiscono alcune delle più antiche storie scritte dell'umanità e hanno 

influenzato profondamente le tradizioni successive.

Nammu: l'oceano 
primordiale

La dea madre generate An (cielo) e 

Ki (terra) dalle acque cosmiche

Separazione cielo-terra

Enlil divide i genitori, creando lo 

spazio per l'esistenza

Creazione dell'umanità

Enki e Ninhursag plasmano gli 

umani dall'argilla per servire gli 

dei

Epopee e miti fondamentali

La discesa di Inanna

Il viaggio della dea negli inferi, 

simbolo di morte e rinascita. Inanna 

attraversa sette porte perdendo i 

suoi poteri, viene uccisa e 

resuscitata.

Enki e Ninhursag

Il mito della creazione di Dilmun, il 

paradiso sumero, e la nascita di 

otto divinità dalle piante create da 

Enki.

Il diluvio universale

Enlil decide di distruggere l'umanità 

troppo rumorosa. Enki avverte 

Ziusudra che costruisce un'arca e 

salva la specie.

"Quando dall'alto il cielo non era ancora stato nominato, e la terra solida in basso non aveva ancora un nome..." - 

Incipit dell'Enuma Elish

Questi miti non erano semplici racconti: codificavano valori morali, spiegavano fenomeni naturali e legittimavano 

l'ordine sociale. La Epopea di Gilgamesh, sebbene posteriore, affonda le radici nella tradizione sumera e affronta temi 

universali come l'amicizia, la morte e la ricerca dell'immortalità.



L'aldilà e le credenze sulla morte nella religione 
sumera

La concezione sumera dell'aldilà era decisamente cupa e pessimistica. A differenza di altre culture antiche che 

immaginavano paradisi celesti, i Sumeri credevano che tutti i morti, indipendentemente dal loro comportamento in vita, 

fossero destinati a un'esistenza ombratile nel Kur, il mondo sotterraneo.

Il Kur: regno dei morti

Il Kur era immaginato come un luogo buio, polveroso e 

desolato, situato sotto la superficie terrestre e oltre le acque 

cosmiche. Qui le anime (gidim) conducevano un'esistenza 

pallida e priva di gioia, nutrendosi di polvere e argilla, vestite di 

piume come uccelli.

Il regno era governato dalla dea Ereshkigal e dal suo consorte 

Nergal. Sette porte custodite proteggevano l'ingresso, e 

nessuno poteva tornare una volta entrato. I demoni galla 

assicuravano che nessuna anima sfuggisse.

Sepoltura 
rituale

Il corpo veniva 

inumato con oggetti 

personali, cibo e 

bevande per il 

viaggio nell'aldilà

Offerte funebri

I vivi dovevano 

fornire 

regolarmente cibo e 

libagioni ai morti 

per alleviare la loro 

sofferenza

Culto ancestrale

Le anime trascurate 

potevano diventare 

spiriti malevoli che 

tormentavano i 

viventi

Pratiche funerarie e memorie

I Sumeri praticavano l'inumazione, spesso sotto le abitazioni per mantenere i defunti vicini alla famiglia. Le tombe più 

elaborate appartenevano ai re e contenevano ricchi corredi: gioielli, armi, strumenti musicali e persino servitori 

sacrificati per accompagnare il sovrano.

Non esisteva un giudizio morale nell'aldilà sumero: il destino era uguale per tutti. L'unica distinzione riguardava coloro 

che ricevevano sepoltura adeguata e offerte regolari rispetto a chi veniva dimenticato. Questa visione rifletteva una 

filosofia pragmatica: la vita terrena era tutto ciò che contava veramente, e bisognava goderne pienamente prima 

dell'inevitabile discesa nel Kur.



L'influenza della religione sumera sulle civiltà 
successive
La religione sumera non scomparve con il declino politico di Sumer, ma fu assorbita e trasformata dalle culture che 

successivamente dominarono la Mesopotamia. L'eredità spirituale sumera permeò profondamente le civiltà accadica, 

babilonese, assira e persino influenzò tradizioni religiose più distanti.

1

2334-2154 a.C.

Impero accadico - Fusione delle divinità 

sumere con quelle semitiche. Inanna 

diventa Ishtar, Enki diventa Ea.

2

1894-1595 a.C.

Babilonia - Marduk, dio locale, assorbe 

attributi di Enlil. Il pantheon sumero 

viene riorganizzato.

3

911-609 a.C.

Impero assiro - Ashur sostituisce Marduk 

ma mantiene strutture mitologiche 

sumere.

4

539 a.C. in poi

Periodo persiano ed ellenistico - 

Sincretismo religioso preserva elementi 

sumeri.

Elementi trasmessi alle culture successive

Miti fondativi

Il racconto del diluvio sumero influenzò la 

versione biblica di Noè. L'epopea di Gilgamesh 

circolò in tutto il Vicino Oriente antico.

Astrologia e astronomia

Il sistema zodiacale, i nomi delle costellazioni e 

l'associazione tra pianeti e divinità derivano da 

tradizioni sumere.

Architettura religiosa

La ziggurat divenne modello per la Torre di 

Babele biblica e influenzò l'architettura 

templare mesopotamica per millenni.

Concezioni divine

L'idea di un pantheon gerarchico, di dei 

antropomorfi con debolezze umane, di templi 

come case divine si diffuse ampiamente.

La religione ebraica, pur essendo monoteista, mostra 

chiare influenze sumero-babilonesi: il racconto della 

creazione, il diluvio, il giardino dell'Eden (Dilmun?), e 

persino strutture legali derivano da precedenti 

mesopotamici.



Eredità e sopravvivenza degli elementi religiosi 
sumeri

Nonostante la lingua sumera sia diventata una lingua morta già nel II millennio a.C., l'eredità religiosa di questa civiltà 

continua a riverberare nel nostro mondo attraverso canali diretti e indiretti, spesso in modi sorprendenti e poco 

riconosciuti.

Riscoperta moderna e fascino contemporaneo

La decifrazione della scrittura cuneiforme nel XIX secolo ha rivelato 

al mondo moderno la straordinaria ricchezza della letteratura 

religiosa sumera. Le tavolette di argilla recuperate da siti come 

Nippur, Uruk e Ur hanno aperto finestre su un mondo spirituale di 

5000 anni fa.

Oggi, la religione sumera affascina studiosi, scrittori e appassionati di 

mitologia. Elementi sumeri appaiono in opere letterarie, giochi, film e 

perfino in movimenti neo-pagani che tentano di ricostruire antiche 

pratiche religiose.

5000+
Anni di storia

Dalla nascita della civiltà sumera ai 

giorni nostri

130K+
Tavolette conservate

Documenti cuneiformi in musei e 

collezioni mondiali

3000+
Divinità documentate

Nel complesso pantheon sumero-

babilonese

"La civiltà sumera ci ha donato non solo le prime città e la scrittura, ma il linguaggio stesso attraverso cui le società 

successive avrebbero compreso il divino."

L'eredità sumera ci ricorda che le radici della nostra cultura affondano in profondità nel tempo, molto più di quanto 

comunemente riconosciamo. Studiare la religione sumera significa comprendere meglio non solo il passato, ma anche le 

strutture mentali e simboliche che ancora oggi plasmano il nostro rapporto con il sacro, il tempo e l'universo.

Sistema settimanale

La settimana di 7 giorni deriva 

dall'astronomia sumero-babilonese 

basata sui 7 corpi celesti visibili

Misurazione del tempo

Il sistema sessagesimale (60 minuti, 60 

secondi) ha origine nella matematica 

sumera

Iconografia angelica

Le creature alate divine sumere 

influenzarono la rappresentazione 

di angeli e cherubini

Creature mitologiche

Draghi, serpenti cosmici e mostri 

primordiali derivano da miti sumeri

Numerologia sacra

I numeri 7, 12 e 60 mantengono 

significato simbolico dalle tradizioni 

sumere


